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1. Premessa 

 

1.1.  [ΩƛǘŜǊ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¦/ Řƛ tƛǎŎƛƻǘǘŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜǎƻ ǇƛǴ ƭǳƴƎƻ Řŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǾƛŎŜƴŘŜ Řƛ Ŏǳƛ 

si dà qui conto in modo sintetico. 

Con determina dirigenziale n. 1 del 15 gennaio 2014 il Comune di Pisciotta ha conferito incarico di 

ǊŜŘƛƎŜǊŜ ƛƭ t¦/ ŜŘ ƛƭ w¦9/ ŀƭƭΩŀǊŎƘΦ !ƭŜǎǎŀƴŘǊƻ 5ŀƭ tƛŀȊΣ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǾƛƴŎƛǘƻǊŜ Řƛ ŀǇǇƻǎƛǘŀ ƎŀǊŀΦ [ŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ 

convenzione è stata sottoscritta in data 18 febbraio 2014 (prot. 1240). 

Successivamente il Comune ha opportunamente ritenuto necessario dotarsi di una cartografia 

informatica aggiornata da rilievo aerofotogrammetrico, operazione che ha ritardato di molti mesi il 

concreto inizio del lavoro da parte del gruppo di progettazione e dei professionisti impegnati negli 

studi ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎƛΣ ƛƭ ƎŜƻƭƻƎƻ ŘƻǘǘΦ bŀǇƻƭƛǘŀƴƻ Ŝ ƭΩŀƎǊƻƴƻƳƻ ŘƻǘǘΦ {ŀƴǎƻƴŜΦ 

La Giunta Comunale con delibera n. 35 del 30 marzo 2016 ha preso atto della Proposta Preliminare 

del PUC e con delibera n. 120 del successivo 28 dicembre 2016 ha adottato e pubblicato il Piano 

Urbanistico Comunale, articolato, come per legge, nella sua componente strutturale e nella sua 

componente operativa. Dal 2 gennaio 2017 decorrevano i termini per la presentazione di 

osservazioni al PUC adottato.  

Nel corso dei tempi a tal fine previsti, il Parco Nazionale del Cilento, del Vallo di Diano e degli Alburni, 

con una nota del 14 febbraio 2017, ha chiesto ai Comuni un rapporto sulle criticità determinate dalle 

disposizioni del proprio Piano in vista di una revisione dello stesso. In seguito a ciò il Consiglio 

ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ tƛǎŎƛƻǘǘŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ ƴΦ р ŘŜƭ мт ŦŜōōǊŀƛƻ нлмтΣ Ƙŀ ŜǎǇǊŜǎǎƻΣ ŀƭƭΩǳƴŀƴƛƳƛǘŁΣ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 

agli uffici di sospendere per 180 giorni le procedure per la formazione del PUC. Il 26 giugno 2017 la 

Giunta comunale con delibera n. 70 ha prorogato di ulteriori 180 giorni la sospensione. 

Lƴ Řŀǘŀ ф ƻǘǘƻōǊŜ нлмт ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ tƛǎŎƛƻǘǘŀ Ƙŀ ŎƘƛŜǎǘƻ ŀƭ tb/±5! ƴƻǘƛȊƛŜ ŎƛǊŎŀ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

Conferenza Permanente di Pianificazione per la revisione del Piano del Parco. Non avendo ottenuto 

risposta alcuna, la Giunta comunale ha deciso, con delibera n. 101 del 22 novembre 2017, di 

riprendere la formazione del PUC, considerando tuttora valido il percorso già pervenuto alla presa 

ŘΩŀǘǘƻ ŘŜƭ tǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ {ƻƎƎŜǘǘƛ /ƻƳǇetenti in materia Ambientale, a tal fine 

dettando ulteriori indirizzi (poi arricchiti con la DGC n. 27 del 23-3-2018) per il gruppo di 

progettazione. 

bŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлму ƭΩŀǊŎƘΦ 5ŀƭ tƛŀȊ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƻ ŀƭ /ƻƳǳƴŜ Ǝƭƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ŎƻƳǇƭŜǘƛ ŘŜƭ t¦/ 

predisposti per ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ 

paesaggio e di perseguimento di un diverso modello di offerta turistica sostenibile, non più basato su 

ƎǊŀƴŘƛ ǾƛƭƭŀƎƎƛ ŎƻǎǘƛŜǊƛ Ŝ ƭƻǘǘƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŜŘƛƭƛȊƛŜΣ ōŜƴǎƜ ǎǳƭƭΩƻǎǇƛǘŀƭità diffusa nei tessuti storici e un 

numero calibrato di piccoli alberghi dotati di servizi moderni distribuiti nel territorio. 

Nel febbraio del 2019 il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il Turismo ha reso nota una 

ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ άǾŜǎǘƛȊƛƻƴŜέ ŘŜƭ vincolo paesistico apposto nel 1968 sul territorio costiero di Pisciotta a 

valle della ex SS 447. Si è pertanto attivata la procedura consultiva prevista secondo la quale sono 

state raccolte le osservazioni sulla proposta ministeriale del Comune, dei cittadini comunque 

interessati e della Regione. Non mancavano, infatti, motivi di perplessità di merito. Tralasciando 

ǉǳŜƭƭƛ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ Ŝ ƎŜƴŜǊŀƭƛ όǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ άŦƛƭƻǎƻŦƛŀέ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ помκмфур ǊŜŎŜǇƛǘŀ ƴŜƭ 5Φ[ΦǾƻ 

42/2004, rapporti con il Piano del Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni), le riserve 

principali erano legate alla connessione della proposta ministeriale di definizione di una normativa di 

ǘǳǘŜƭŀ ŀƭƭŜ ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŘŜǎǳƴǘŜΣ ƴƻƴ Řŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ Ǉaesaggistici 

presenti, bensì dalla zonizzazione del vigente PRG (1993) del comune di Pisciotta, per di più desunta 

Řŀ ǳƴŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀ ƴŜƭƭΩƛǘŜǊ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ Ǉƛŀƴƻ Ŝ ŘƛǾŜǊǎŀ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀΦ {ƛ 
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contestava che il PRG avesse perseguito nella propria zonizzazione finalità adeguate di tutela 

paesaggistica e si contestava la limitazione della nuova normativa di tutela proposta alle sole zone 

άŀƎǊƛŎƻƭŜέ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ twD ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǾƛƴŎƻƭŀǘƻΣ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ŦǳƻǊƛ Řŀƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǘǳǘŜla, 

ad esempio, le zone che il PRG destinava a zone artigianali o residenziali. 

Ritenendo che la proposta ministeriale avrebbe meritato una profonda rielaborazione per adeguarla 

alle finalità sostanziali del Codice dei beni culturali e del paesaggio, la Giunta Comunale nel marzo 

2019 ha adottato e pubblicato il PUC (5Da ƴΦ му ŘŜƭƭΩммΦлоΦ2019). Nei termini di legge sono state 

presentate al PUC le osservazioni della cittadinanza sulle quali la Giunta ha espresso entro i termini 

prescritti la propria valutazione preliminare (DGM 62 del 2019). 

Nei mesi successivi si sono sviluppati i rapporti fra Comune e Provincia di Salerno ai fini 

ŘŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŘŜƭ ǇŀǊŜǊŜ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŦǊŀ ƛƭ t¦/ Ŝ ƛƭ t¢/tΦ Lƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ƙŀ 

avuto vicende alterne. La Provincia, dopo aver inizialmente ipotizzato che il Comune, per effetto 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ aƛōŀŎǘ, dovesse ricominciare Řŀ ȊŜǊƻ ƭΩƛǘŜǊ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¦/Σ ha accettato di 

controllare delle ipotesi di modifica del PUC adottato che ottemperassero pienamente anche ai 

contenuti di tutela paesaggistica definiti dal Mibact.  

In data 17 ottobre 2019 il Mibact ha infatti approvato con decreto dirigenziale la propria proposta di 

"integrazione al D.M. 08-11-1968 recante: Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona 

litoranea sita nel territorio del Comune di Pisciotta" senza nessuna modifica sostanziale rispetto alla 

prima stesura. 

Il Comune ha pertanto chiesto al gruppo di progettazione del PUC di individuare le modifiche da 

apportare al PUC adottato per il pieno recepimento delle disposizioni ministeriali. Il lavoro non è 

stato semplice in rapporto alle inadeguate modalità di riferimento territoriale della nuova normativa. 

Di seguito si riporta sinteticamente la metodologia tecnica utilizzata al fine del recepimento 

ƴŜƭƭΩŀŘƻǘǘŀǘƻ t¦/ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜŎǊŜǘŀǘŜΦ  

!ƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŀǾƻƭŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŦǊŀ ƛƭ 5ŜŎǊŜǘƻ Ŝ ƭΩŀŘƻǘǘŀǘƻ t¦/ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 

utilizzati i perimetri delle zone omogenee agricole così come cartografati dal PRG approvato nel 

1993, utilizzando le tavole cartografiche del PRG approvato nel 1993 in scala 1:2000 per la loro 

maggiore aderenza alla conformazione dei luoghi. Per i territori rappresentati solo alla scala 1:5000 ci 

si è attenuti alle tavole corrispondenti anche per le parti residue di zone di piano parzialmente 

rappresentate nelle tavole in scala 1:2000. Per la fascia di rispetto della ferrovia dismessa si è preso 

ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ нΦо ŘŜƭƭΩέ!ƭƭŜƎŀǘƻ ! ς relazione generale e disciplina 

ŘΩǳǎƻέ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ мтΦмлΦнлмфΣ  ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ 

descrizione, i seguenti tratti del vecchio tracciato (in gran parte scomparso) a cui applicare il vincolo 

Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƴƻǊƳŜ ŘΩǳǎƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ 5ŜŎǊŜǘƻΥ ƛƴƴŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜȄ 

tracciato ferroviario, nella porzione a nord del territorio comunale in località Lacco, fino alla galleria 

ubicata in loc. San Macario; viadotto sul torrente San Macario di lunghezza pari a circa 75m; viadotto 

sul torrente Fiore per una lunghezza di circa 95m; ex viadotto in località Gangemi; due viadotti in 

località Caprioli (il cui piano di percorrenza sommitale è stato però trasformato e ampliato negli anni 

Ψ{Ŝǎǎŀƴǘŀ ŘŜƭ bƻǾŜŎŜƴǘƻΣ Ŏƻƴ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛƴ ŎŜƳŜƴǘƻ ŀǊƳŀto precompresso e guard-rail in acciaio); un 

ulteriore viadotto in Caprioli Scalo per il quale sussistono i piloni in muratura con travatura reticolare 

ŘΩŀŎŎƛŀƛƻΣ ǎƳƻƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭŜ CŜǊǊƻǾƛŜ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻΦ 

!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƴƻǊƳŜ ŘΩǳǎƻ 

ŀǇǇǊƻǾŀǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇǊŜǎƛ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛ ǘǊŀǘǘƛ ƛƴ ƎŀƭƭŜǊƛŀ ŘŜƭƭΩŜȄ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ 

ferroviario, in coerenza con le disposizioni di cui al Decreto interministeriale n. 1404 del 1.4.1968 ed 

ŀƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ǎŜŎƻƴŘƻ Ŏǳƛ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŝ Řŀ ŀǇǇƭƛŎŀǊǎƛ ŀƛ ǘǊŀǘǘƛ ŦƛǎƛŎŀƳŜƴǘŜ 

ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭƛ ŘŜƭƭΩŜȄ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻΦ tŜǊ ǘŀƭƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ŜŘ άƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜέ 
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descritte al parŀƎǊŀŦƻ нΦо ŘŜƭƭΩ ά!ƭƭŜƎŀǘƻ ! ς ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘΩǳǎƻέ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ 

5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ мтΦмлΦнлмф ǘǊƻǾŀƴƻ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ 

ƴƻǊƳŜ ŘΩǳǎƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ 5ŜŎǊŜǘƻΦ  

Le zone E6 (fasce di rispetto) del PRG, nei casi in cui erano previste ai lati di strade di progetto del 

PRG non realizzate, sono state uniformate alle zone E3 del PRG tranne che quando coincidano con 

una zona E4 del PUC (aree di elevata pericolosità geologica). 

La zonizzazione agricola del PUC è stata mantenuta nella sua tassonomia generale, provvedendo a 

ŘƛǎǘƛƴƎǳŜǊŜ Ŏƻƴ ŀǇƛŎƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭ t¦/ ƭŜ ǉǳƻǘŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛΣ 

rispettivamente, alle zone E1, E2/E3, E3, E4 e D1/E3 o D1/E4 del PRG. 

Le zone trasformabili del PUC che ricadano nelle zone E1, E2/E3, E3, E4 e D1/E3 o D1/E4 del PRG 

ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊƛŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŜ ŎƻƳŜ Ȋƻƴŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ 9т ŘŜƭ t¦/ όŎƻƴ ƭΩŀǇƛŎŜ ŎƻŜǊŜƴǘŜ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻύΣ ƛƴ 

ŀŎŎƻǊŘƻ ŀƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ƎƛŁ ŀǇǇƭƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭŜ b¢! ŘŜƭ t¦/ ǎŜŎƻƴŘƻ Ŏǳƛ άƎƭƛ ambiti o le parti degli ambiti non 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŘŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ƴǳƻǾŀ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Řŀƭ άǇƛŀƴƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻέ ǎƻƴƻ Řŀ 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŀǊŜŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŜέΦ 

tŜǊ ƭŜ ǘƻǊǊƛ ŎƻǎǘƛŜǊŜ Ŝ ƛƭ άŎŜƴƻǘŀŦƛƻέ ǎƛ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Ŏƻƴ ǊŀƎƎƛƻ Ři 100 m dal centro 

ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜΣ ŎƻƴŦŜǊƳŀƴŘƻ ƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀƴŘƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘŀ ƭŀ ǇǊŜŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ 

rispetto già definita dal PUC adottato. 

Gli elaborati di cui la presente Relazione fa parte costituiscono dunque il Piano Urbanistico Comunale 

adeguato ed aggiornato, che affianca agli elaborati (conoscitivi) ancora validi della precedente 

versione, quelli che hanno richiesto integrazioni e, soprattutto, i nuovi documenti progettuali e 

normativi elaborati sulla base degli indirizzi più recŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƛ ǇŜǊ ǊŜŎŜǇƛǊŜ 

le disposizioni e i vincoli del Decreto Mibact del 17 ottobre 2019. 

 

1.2.  Questa Relazione intende illustrare la ragione delle scelte progettuali e normative ς in 

rapporto alle risorse, ai vincoli e alle potenzialità, evidenti e latenti, del territorio amministrativo di 

Pisciotta ς nella stesura del Piano Urbanistico Comunale, a partire dalla sua "componente 

strutturale". Le proposte avanzate, sul territorio dato, maturano e prendono forma: dal contesto di 

area vasta del nostro comune (Cilento costiero); dagli assetti e potenzialità ambientali e socio-

economici (qualità della vita); dagli input della pianificazione sovraordinata e dagli approfondimenti 

condotti in loco in merito ad essa; dall'applicazione della legislazione vigente; dalle risultanze del 

processo di VAS; dalla compatibilità e realizzabilità degli Indirizzi Programmatici; dalle aspettative 

della comunità insediata; dallo studio puntuale dei luoghi da cui sono emerse istanze di attrezzature, 

anche, di tipo immateriale.  

Il Quadro Conoscitivo territoriale e ambientale (tavv. da 1.1.1. a 1.6.2.) fornisce gli elementi basilari 

per determinare, anche con i riscontri con la VAS, la Carta delle Trasformabilità sia per l'intero 

territorio, sia per i nuclei insediativi (cfr. tavv. da 2.1 a 2.3.c).  

La Carta recepisce o individua:  

¶ gli Ambiti di massimo pregio naturalistico, non trasformabili 

ü zone "A" e "B" del Piano del Parco 

¶ le aree a rischio idraulico e da dissesti di versante, non trasformasbili 

ü aree a rischio elevato (R3) e molto elevato (R4) del PSAI e del PSEC 

ü  aree a pericolosità elevata (P3) e molto elevata (P4) del PSAI e del PSEC 

ü  aree a rischio elevato (R3) e molto elevato (R4) dello studio di 

riperimetrazione 
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ü  aree a pericolosità elevata (P3) e molto elevata (P4) dello studio di 

riperimetrazione 

ü  fasce fluviali ñA", "B1ò e ñB2ñ del PSAI 

¶ gli Ambiti non trasformabili in aree residue, ovvero le Zone a copertura vegetazionale in 

assetto naturale e seminaturale 

ü boschi di latifoglie naturali 

ü  aree a pascolo naturale e praterie 

ü  aree a vegetazione arbustiva e boschiva in evoluzione 

ü  aree a vegetazione ripariale a diverso grado di evoluzione 

ü  aree agroforestali 

¶ le Zone agricole di elevato valore naturalistico, non trasformabili 

ü zona "C1ò del Piano dei Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano 

¶ le Zone agricole di significativo valore naturalistico, non trasformabili 

ü zona "C2" dei Piano del Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano 

¶ gli Ambiti pesantemente condizionati per motivi idrogeologici;  

ü aree a rischio moderato (R1) e medio (R2) del PSAI e del PSEC 

ü aree a pericolosità moderata (P1) e media (P2) del PSAI e del PSEC 

ü aree a rischio moderato (R1) e medio (R2) dello studio di riperimetrazione 

ü aree a pericolosità moderata (P1) e media (P2) dello studio di 

riperimetrazione 

ü fasce fluviali "B3ñ del PSAI 

¶ gli Ambiti condizionati per motivi idrogeologici 

ü aree potenzialmente instabili 

ü  aree di attenzione 

ü  fasce fluviali "Cñ del PSAI  

¶ gli Ambiti di trasformabilità a fini insediativi urbani, artigianali e turistici;  

ü zona "Dò del Piano del Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano. 

 

[Ŝ bƻǊƳŜ ¢ŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ !ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άǇƛŀƴƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜέΣ aventi efficacia a tempo indeterminato, 

fissano le disposizioni di lungo termine della disciplina urbanistica ed edilizia del territorio comunale 

ai sensi della legge regionale della Campania 16/2004, del Regolamento regionale n. 5/2011 e delle 

altre norme legislative nazionali e regionali in materia di pianificazione urbanistica.   

 

 

2. Quadro normativo 

 

La legge regionale 22 dicembre 2004 n. 16 stabilisce che la nuova strumentazione urbanistica per il 

governo del territorio al livello comunale è costituita dal PUC (articolato in disposizioni strutturali e 

disposizioni operative) e dal Regolamento Urbanistico Edilizio Comunale (RUEC). Il Regolamento 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ n. 5/2011 ha precisato ulteriormente alcuni 

aspetti di questa nuova strumentazione, specialmente per ciò che concerne la netta distinzione fra le 

due componenti del PUC.   
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Il PUC è infatti uno strumento urbanistico unitario che si articola in una componente strutturale, 

ǾŀƭƛŘŀ ŀ ǘŜƳǇƻ ƛƴŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻΣ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǎǇŜǎǎƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ άǇƛŀƴƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ 

ŎƻƳǳƴŀƭŜέ όt{/ύ Ŝ ƛƴ ǳƴŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ programmatico-operativa, da rielaborare con elevata 

ŦǊŜǉǳŜƴȊŀΣ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ŎƻǊǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άǇƛŀƴƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜέ όth/ύΦ  

Lƭ άǇƛŀƴƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜέ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ǾŀƭƛŘŜ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜΣ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŦǊŀ ŜǎǎŜΣ 

quelle relative alla individuazione degli ambiti territoriali non trasformabili a fini insediativi e/o 

infrastrutturali per ragioni di sicurezza (pericolosità/rischio da frana o da alluvioni), di conservazione 

della naturalità e/o della biodiversità, di protezione dei valori del paesaggio o dei valori storico-

culturali del sistema insediativo, di salvaguardia delle qualità agronomiche dei suoli coltivati. Tali 

ambiti vanno sottoposti a discipline ς in regime di intervento diretto (ossia senza rinvio a PUA, piani 

urbanistici esecutivi) ς di tutela, manutenzione, riqualificazione e valorizzazione sostenibile. Il PSC 

esplicita anche le scelte strategiche di lungo periodo in ordine alle politiche di sviluppo socio-

economico, di riassetto del sistema insediativo-infrastrutturale e di miglioramento delle relative 

prestazioni funzionali (mobilità, dotazioni di spazi pubblici e di uso pubblico). 

Il Piano Strutturale Comunale di Pisciotta è redatto: in osservanza delle Direttive UE; della 

legislazione nazionale e regionale; delle normative vigenti in materia di territorio e ambiente.  

In particolare si attiene:  

1. al Piano Territoriale Regionale (PTR) (approvato con L. R. n.13 del 13 ottobre 2008);  

2. al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale-Salerno (PTCP) (approvato con d.c.p. n. 15 

del 30/03/2012); 

3. al Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico ed al Piano Stralcio Erosione Costiera (PSAI - 

PSEC) recepiti dall'Autorità di Bacino Regionale Campania Sud e Interregionale del Fiume 

Sele; 

4. al Piano del Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano (approvato DGR n.617/2007, pubbl. 

sul BURC n.9 del 27 gennaio 2010); 

5. al Piano Regionale di Bonifica dei Siti Inquinati (adozione DGR n. 387 del 31/07/2012); 

6. al Piano Regionale di Tutela delle Acque (adottato con DGR  n.1220 del 6 luglio 2007); 

7. al Piano Regionale di risanamento e ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ (approvato con 

Deliberazione del Consiglio regionale della Campania n.86/1 del 27/06/2007); 

8. al Piano Sanitario Regionale della Campania (Decreto n. 22 del 22/03/2011); 

9. al Piano Regionale rifiuti urbani della Regione Campania (approvato DGR n.8 del 

23/01/2012). 

 

 

3. Pisciotta e la sua identità 

 

3.1 Geografia fisica  

Il comune di Pisciotta è inserito nel Parco nazionale del Cilento e del Vallo di Diano. L'abitato 

principale di Pisciotta, a circa 100 km a sud del capoluogo provinciale (Salerno), si è sviluppato 

intorno alla cima di una bassa e ripida collina prospiciente il mar Tirreno, sui cui fianchi scorrono i 

torrenti Fiori e S. Macario. Le foci dei due corsi d'acqua delimitano più a valle la minuscola frazione di 

Marina di Pisciotta, sul litorale sottostante, distante circa tre km di strada. Più all'interno, a circa 

9 km, e a maggiore altitudine, sorge la frazione di Rodio, che la leggenda vuole originata da un 

https://it.wikipedia.org/wiki/Parco_nazionale_del_Cilento_e_Vallo_di_Diano
https://it.wikipedia.org/wiki/Salerno
https://it.wikipedia.org/wiki/Mar_Tirreno
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insediamento di Cavalieri di Rodi. Infine, a circa sette chilometri in direzione di Palinuro, si sono 

sviluppati gli insediamenti della frazione di Caprioli, priva di un vero e proprio centro urbano, 

composta di diversi borghi sparsi su un'area relativamente vasta, che va dal mare alle colline 

retrostanti. 

Nella scala di sismicità, ai sensi dell'Ordinanza  PCM. 3274 del 20/03/2003, il territorio comunale 

rientra nella zona 3 (sismicità bassa). 

 

3.2  Dal mito alla storia 

Le prime ipotesi sulle origini di Pisciotta sono collegate al mito ellenico della distruzione di Troia (XII 

sec a.C.?). Un gruppo di troiani, sfuggiti all'incendio e alla distruzione della loro città, sarebbero 

approdati sul litorale ionico, fondandovi Siri.  

Gli abitanti di Siri si spinsero progressivamente verso ovest, seguendo l'ampia valle del fiume Sinni, 

fino al lago e al monte Sirino (che da essi presero il nome), presso l'odierna Lagonegro. Fondata Siruci 

(oggi Seluce, frazione di Lauria), giunsero poi fino al mar Tirreno, sul lido dell'odierno Golfo di 

Policastro. Qui essi fondarono la colonia di Pixous, in greco ʃʽ˅ˇˏˌ. A testimonianza di ciò una 

rarissima serie di antiche monete, recanti, in caratteri arcaici, i nomi coniati di Sirinos e Pixoes, 

riferentisi, rispettivamente, alle popolazioni delle due città di Siri e Pixous. Il nome "Pixous", dalla 

radice "PYX", sembra alludere al nome del bosso (buxus sempervivens), arbusto sempreverde delle 

buxacee, simbolo della giovinezza e della forza, del coraggio, della perennità del pensiero e 

dell'opera. Esso figura oggi nello stemma comunale di Pisciotta.  

Dalla medesima radice antica deriverebbero le successive denominazioni di Pixous: Pixunte, 

Buxentum. Nel 194 a.C., in particolare, la Pixous greca divenne la Buxentum romana, identificata con 

la medievale Policastro.  

Nel 915 d.C. questo centro venne depredato e bruciato dai saraceni di Agropoli. Sarebbe stato questo 

evento a segnare la nascita di Pisciotta: gli abitanti di Bussento/Policastro, dopo che i saraceni di 

Agropoli assalirono, saccheggiarono e diedero alle fiamme la loro città, cercarono scampo sui monti e 

sulle alture circonvicine. Molti si trasferirono al di là del promontorio di Palinuro, dove fondarono un 

piccolo villaggio, che chiamarono, in ricordo della perduta patria, Pixoctum, cioè piccolo Pixous. Da 

Pixoctum si ebbero poi Pixocta, Pissocta e Pisciotta. Nulla però si conosce dei primi anni di vita del 

nuovo borgo e solo nel XII secolo, sotto Guglielmo II, troviamo per la prima volta il toponimo 

Pissocta, a indicare il possedimento di un feudo da parte di Niello, suo cittadino. Al 1144 risale infatti 

il Catalogus Baronum, il documento più antico che riporta il nome di Pisciotta.  

L'anno 1464 segna poi per il paese uno sviluppo notevole allorquando gli abitanti superstiti di Molpa, 

in seguito alla distruzione del loro villaggio, si rifugiarono a Pisciotta.  

I Caracciolo (dal 1270), i Sanseverino (nel XV secolo), i Pappacoda (dal 1590), sono alcune delle 

famiglie, tra le più potenti del regno, ad averne avuto il possesso. Fra i tanti passaggi in qualità di 

feudo è da segnalare, nel 1554, quello ς per 17.000 ducati ς a don Sancho Martinez de Leyna, 

capitano generale delle regie galee, che nel 1578 lo rivendette a don Camillo Pignatelli per 30.000 

ducati. 

Nel 1708, con i suoi 2.163 abitanti, Pisciotta era tra i più popolosi centri a sud di Salerno. Dal 1811 al 

1860 è stato capoluogo dell'omonimo circondario appartenente al Distretto di Vallo del Regno delle 

Due Sicilie. 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Rodi
https://it.wikipedia.org/wiki/Palinuro_(Centola)
https://it.wikipedia.org/wiki/Caprioli_(Pisciotta)
https://it.wikipedia.org/wiki/Troia
https://it.wikipedia.org/wiki/Mar_Jonio
https://it.wikipedia.org/wiki/Nova_Siri
https://it.wikipedia.org/wiki/Sinni
https://it.wikipedia.org/wiki/Sirino
https://it.wikipedia.org/wiki/Lagonegro
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Seluce&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Lauria
https://it.wikipedia.org/wiki/Mar_Tirreno
https://it.wikipedia.org/wiki/Golfo_di_Policastro
https://it.wikipedia.org/wiki/Golfo_di_Policastro
https://it.wikipedia.org/wiki/Buxus_sempervirens
https://it.wikipedia.org/wiki/Buxaceae
https://it.wikipedia.org/wiki/Grecia
https://it.wikipedia.org/wiki/915
https://it.wikipedia.org/wiki/Saraceni
https://it.wikipedia.org/wiki/Agropoli
https://it.wikipedia.org/wiki/Capo_Palinuro
https://it.wikipedia.org/wiki/XII_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Guglielmo_II_di_Sicilia
https://it.wikipedia.org/wiki/1144
https://it.wikipedia.org/wiki/Catalogus_Baronum
https://it.wikipedia.org/wiki/Caracciolo
https://it.wikipedia.org/wiki/1270
https://it.wikipedia.org/wiki/Sanseverino_(famiglia)
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Pappacoda&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/1590
https://it.wikipedia.org/wiki/1554
https://it.wikipedia.org/wiki/1578
https://it.wikipedia.org/wiki/Ducato_(moneta)
https://it.wikipedia.org/wiki/1708
https://it.wikipedia.org/wiki/Salerno
https://it.wikipedia.org/wiki/1811
https://it.wikipedia.org/wiki/1860
https://it.wikipedia.org/wiki/Suddivisione_amministrativa_del_Regno_delle_Due_Sicilie#Circondari
https://it.wikipedia.org/wiki/Distretto_di_Vallo
https://it.wikipedia.org/wiki/Regno_delle_Due_Sicilie
https://it.wikipedia.org/wiki/Regno_delle_Due_Sicilie
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3.3 Caratteri morfologici1 

Il territorio comunale di Pisciotta è caratterizzato da rilievi collinari che partendo dal livello del mare 

raggiungono rapidamente quote che si aggirano intorno ai 500 ς 700 metri sul livello del mare, con 

pendenze dei versanti abbastanza elevate. 

Alle sommità dei rilievi si riscontrano allineamenti di creste con sviluppo in direzione est-ovest, 

generalmente larghi e suborizzontali tanto da essere paragonabili a pianalti che contrastano con 

l'andamento topografico circostante, quali il Piano del Campo, le Serre, la Tempa Pagliarola. 

Profonde incisioni torrentizie attraversano l'area comunale; fra esse il torrente Fiumicello si sviluppa 

in direzione est-ovest, forse impostato su di una linea di faglia: infatti, evidenze morfologiche, quali le 

faccette triangolari del versante settentrionale della valle, ne testimoniano la presenza. 

Dato che i tipi litologici affioranti nelle zone interne presentano discrete caratteristiche meccaniche, i 

modellamenti ad opera degli agenti morfologici sono più lenti. 

Fattore morfoevolutivo di importanza primaria è il modellamento della linea di costa; si osserva, 

infatti, che le falesie costiere evolvono continuamente sotto l'azione del mare, fenomeno favorito 

dalle caratteristiche litologiche scadenti dei materiali affioranti lungo costa. Sempre legato allo stesso 

fattore morfologico sono le numerose spianate che si rinvengono in prossimità della costa quali il 

"Piano di mare" a Marina di Pisciotta o gli ambiti corrispondenti, nella parte sud-orientale del 

comune, alle località "Casa Torraca", "La Piazza" e allo stesso campo sportivo presso la frazione S. 

Caterina ed altri ancora; questi sono terrazzamenti marini che testimoniano antiche linee di costa, 

legati sia a variazioni glacio-eustatiche del livello del mare che a sollevamenti tettonici. 

Caratteristica morfologica di tutta l'area è la pendenza che si riscontra su tutti i versanti, questa ha 

condizionato e condiziona lo sviluppo delle attività antropiche; in alcuni casi l'uomo è intervenuto a 

modificare questo elemento morfologico con terrazzamenti, protetti da muri di contenimento a 

secco, che tutt'ora costituiscono un valido intervento sul territorio mediante il quale vengono 

migliorate le caratteristiche di stabilità dei versanti e viene permesso un migliore sfruttamento delle 

risorse agricole. 

Il modellamento geomorfologico del territorio comunale di Pisciotta è strettamente influenzato 

ŘŀƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƭƛǘƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ ǎǳōǎǘǊŀǘƻΦ 

In corrispondenza delle zone di affioramento delle torbiditi arenaceoςpelitiche (formazioni di Pollica 

Ŝ {ŀƴ aŀǳǊƻύ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŝ ƳŜƴƻ ǎŜƭŜǘǘƛǾŀΣ ƛƭ ǊƛƭƛŜǾƻ ǎƛ Ŧŀ ǇƛǴ ŀŎŎƛŘŜƴǘŀǘƻΣ Ŏƻƴ Ǿŀƭƭi più strette e versanti 

più ripidi. Tale situazione si riscontra nella porzione centrale e nord orientale del territorio comunale. 

Al contrario, nei versanti dove affiorano facies Ŏƻƴ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŀǊƎƛƭƭƻǎŀΣ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ǎƛ 

fa più selettiva e le conformazioni dei versanti risultano meno ripide, le vallette più ampie ed in 

generale si ha una morfologia più dolce e ondulata. 

Tale paesaggio si denota nella parte meridionale del territorio comunale, lungo la fascia costiera fino 

al margine con il comune di Centola. 

In generale le ripide pareti dei versanti arenacei rappresentano i settori su cui porre maggiore 

attenzione in quanto soggetti a fenomeni franosi con cinematismi veloci tipo frane da crollo. Queste 

situazioni, in particolare, sono presenti a ridosso della periferia orientale del centro abitato di 

Pisciotta capoluogo, coinvolgendo anche la principale viabilità; ai margini del centro abitato di Rodio 

e alla periferia occidentale dell'abitato di Santa Caterina. 

                                                           
1 Stralcio dalla Relazione geologica preliminare. 
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Nei settori con litologie terrigene sono presenti diversi movimenti gravitativi tutti con cinematismo 

lento di cui però alcuni sono attivi. Tali fenomenologie sono piuttosto diffuse sull'intero territorio 

comunale, tra queste si menzionano: la frana di Rizzico al confine nord occidentale del territorio 

comunale, che minaccia la rete ferroviaria nazionale e la strada provinciale; la frana a monte del 

parcheggio detto "San Macario" presso l'abitato di Pisciotta capoluogo e la frana lungo il tratto 

iniziale della strada comunale del cimitero dƛ {ŀƴǘŀ /ŀǘŜǊƛƴŀΦέ  

La conformazione fisica del territorio presenta quindi molteplici e ricche sequenze collinari e vallive, 

con andamenti tuttavia addolciti dal modellamento meteorico. La copertura vegetale è rilevante sia 

per continuità che per biodiversità. 

 

3.4 Uso agricolo del suolo 

Dalla ŎŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ si evince che i 3.073 ettari del territorio comunale sono occupati per: 

- circa il 4,2% da zone urbanizzate (incluse infrastrutture), con una superficie complessiva pari a circa 

130 ettari; 

- circa il 29% da aree agricole con superficie pari a 900 ettari; 

- circa il 66.8% da aree boscate e territori seminaturali, fiumi, torrenti, spiagge e dune, con superficie 

complessiva pari a 2.043 ettari; 

La ripartizione delle aree agricole emersa dallo studƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴŀ 

ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻƭƛǾƻΣ ǎŜƎǳƛǘŀ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řŀƭ ŎŀǎǘŀƎƴƻ Ŝ Ǉƻƛ Řŀƭƭŀ ǾƛǘŜΦ 

Si rilevano discreti seminativi, per lo più occupati da orti familiari, delle consociazioni seminativi-

frutteti, ed alcune piccole aree sistemate a frutteti. Le aree investite a colture foraggere ed a prati, 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭŀ ǉǳŀǎƛ ǘƻǘŀƭŜ ŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎŀ, sono praticamente nulle. 

Lo ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭƛǘŁ ha evidenziato le seguenti destinazioni prevalenti delle aree agricole: 

- Olivo, ettari 732 circa; 

- Castagno, ettari 77 circa; 

- Vite, ettari 35 circa; 

- Altri fruttiferi, ettari 14 circa; 

- Seminativi, anche consociati a colture permanenti, ettari 35 circa; 

- Aree agroforestali, circa 7 ettari. 

Per ciò cƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀǘŎƘŜǎ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ŎƘŜ Ǝƭƛ 

ecosistemi agricoli hanno superficie media pari a 2,8369 ha; gli ecosistemi forestali hanno una 

superficie media di 11,6000 ha. 

{ƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩabbandono di molte superfici agricole, si sta assistendo alla fusione 

di diversi patches degli ecosistemi forestali. 

La superficie media dei patches delle aree urbanizzate ammonta invece a 2,36 ha. 

vǳŜǎǘƛ Řŀǘƛ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴƻ ǳƴŀ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩecosistema agricolo che risulta spesso 

interrotto da opere di urbanizzazione Ŝ Řŀ ŎƻǊǊƛŘƻƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ōƻǎŎƻΦ 

[ΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ōƻǎŎƻ ŝ ƛƴǾŜŎŜ Ƴƻƭǘƻ ŎƻƳǇŀǘǘƻΣ Ŝ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ŀƎǊƛŎƻƭŜΣ 

in continua espansione. 

La superficie agricola è quasi totalmente terrazzata, e raramente ciglionata, ovvero con le scarpate 

dei terrazzi inerbite invece che delimitate da muretti a secco. 
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Le aree agricole sono interessate da una intensa polverizzazione, sia per tipo di uso, sia per grado di 

intensivizzazione che per titolo di possesso. 

Il grado di intensivizzazione è alquanto disomogeneo; accanto ad aree che stabilmente sono 

impiegate a colture da reddito (olivo e castagno) insistono aree che presentano usi promiscui 

(frutteti consociati con erbacee, frutteti estensivi), con orti familiari e vigneti che si susseguono sul 

territorio in maniera disorganica. 

Appare quindi evidente che le dimensioni aziendali sono ridottissime, con una SAU media 

ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾŀ Řƛ урлл Ƴǉ όL{¢!¢ 2010). 

 

3.5 Caratteri attuali dell'insediamento 

Il patrimonio storico-culturale è costituito essenzialmente dagli insediamenti di origine medievale di 

Pisciotta e Rodìo.  

I caratteri tipo-morfologici di Pisciotta e Rodìo sono ascrivibili ad impianti medievali di altura, nella 

tipologia sommitale Pisciotta ed in quella di pendio Rodio, anche se la maggior parte degli edifici   

presentano   evidenze   di   rimaneggiamenti   o   sostituzioni   sette-ottocentesche   o  anche 

novecentesche. I tessuti storici, piuttosto compatti, presentano grande interesse anche sotto il 

profilo paesaggistico. Rilevante la presenza di edifici eccezionali, tanto religiosi che civili, che 

ǎǘŀōƛƭƛǎŎƻƴƻ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎŜΣ ǘŀƭǾƻƭǘŀ άǊŜǘƛŎƻƭŀǊƛέ όǎƛ ǇŜƴǎƛ ŀƭƭŜ ŎŀǇǇŜƭƭŜ ŀ tƛǎŎƛƻǘǘŀύΣ con la 

maggioritaria edilizia residenziale seriale.  

 

3.6 La struttura economica 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǎƻŎƛƻ-economica del comune di Pisciotta individua alcuni elementi utili alla definizione di 

criteri di intervento per la pianificazione territoriale e di indirizzo politico per le trasformabilità del 

territorio. 

Essa non può essere considerata esaustiva per la definizione degli scenari entro cui si formula il 

tƛŀƴƻΣ Ƴŀ ŝ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǇŜǊ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΦ 

La struttura dello studio è statŀ ŎƻƴŎŜǇƛǘŀ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ 

economiche ed ambientali presenti a livello comunale, ma anche di fornire gli elementi per gestire un 

sistema complesso e strutturare un processo decisionale adeguato alla costruzione delle scelte di 

Piano.  tŜǊǘŀƴǘƻΣ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΣ ǎƛ ŝ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ Ǝƭƛ άŀƳōƛǘƛ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛέ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ŎƻƴŎŜǇƛǘƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŜŘ ƛƴ 

coerenza con strategie di intervento che riflettano una visione di medio e lungo periodo, nel rispetto 

delle vocazioni locali. 

Queste riflessioni hanno un significato rilevante in riferimento alla sostenibilità legata a sistemi 

territoriali complessi, riconoscendo che la complessità è generŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ 

dimensioni e delle possibili potenziali relazioni ed interazioni.  

Il Piano, dal punto di vista socio-economico, tiene conto di uno sviluppo integrato sostenibile ed 

individua scenari di sviluppo in cui i vincoli socioeconomici ed ambientali costituiscono i fattori di 

costruzioni economiche fortemente legate alla realtà locale. 

La non sempre esaustiva quantità dei dati Istat 2011 condizionano la precisione del dato analitico 

considerando le molteplici variazioni dello scenarƛƻ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻΦ  

Di seguito si espongono i dati relativi allo sviluppo economico ed occupazionale disponibili i quali, 

messi a confronto con il censimento precedente, testimoniano la tendenza ad un incremento anche 
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consistente, considerando le poche opportunità di sviluppo attuale, e la richiesta in atto a cui il PUC  

ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜΦ 

 

TIPOLOGIA UNITÀ UNITÀ LOCALI DELLE IMPRESE 

Tipo dato 
numero unità 

attive 
numero addetti numero lavoratori 

esterni 

Anno 2001 2011 2001 2011 2001 2011 

Totale 217 198 391 332 19 1 

agricoltura, silvicoltura e pesca 2 1 6 2 .. .. 

  silvicoltura ed utilizzo di aree forestali 1 1 1 2 .. .. 

  pesca e acquacoltura 1 .. 5 .. .. .. 

attività manifatturiere 17 12 30 41 1 .. 

  industrie alimentari 4 1 10 1 .. .. 

  industria delle bevande .. 1 .. 1 .. .. 

  industria del legno e dei prodotti in legno e sughero 
(esclusi i mobili), fabbricazione di articoli in paglia e 
materiali da intreccio 2 2 2 4 .. .. 

  fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e 
attrezzature) 5 5 10 12 .. .. 

  fabbricazione di mobili .. 1 .. 21 .. .. 

  riparazione, manutenzione ed installazione di macchine 
ed apparecchiature 6 2 8 2 1 .. 

fornitura di acqua reti fognarie, attività di gestione dei 
rifiuti e risanamento .. 1 .. 1 .. .. 

  attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti 
recupero dei materiali .. 1 .. 1 .. .. 

costruzioni 37 50 77 93 .. .. 

  costruzione di edifici 19 19 45 37 .. .. 

  ingegneria civile .. 1 .. 5 .. .. 

  lavori di costruzione specializzati 18 30 32 51 .. .. 

commercio all'ingrosso e al dettaglio riparazione di 
autoveicoli e motocicli 61 37 79 55 11 .. 

  commercio all'ingrosso e al dettaglio e riparazione di 
autoveicoli e motocicli 6 2 7 2 .. .. 

  commercio all'ingrosso (escluso quello di autoveicoli e di 
motocicli) 7 4 10 5 .. .. 

  commercio al dettaglio (escluso quello di autoveicoli e di 
motocicli) 48 31 62 48 11 .. 

trasporto e magazzinaggio 6 2 9 2 .. .. 

  trasporto terrestre e trasporto mediante condotte 5 1 8 1 .. .. 

Tipo dato 
NUMERO UNITÀ 

ATTIVE 

VARIAZIONE NUMERO ADDETTI VARIAZIONE 

Anno 2001 2011 % 2001 2011 % 

Pisciotta 217 198 -8,8 391 332 -15,1 

Tipo dato  

NUMERO UNITÀ 

ATTIVE 

NUMERO ADDETTI NUMERO 

LAVORATORI 

ESTERNI 

NUMERO 

LAVORATORI 

TEMPORANEI 

 
2001 2011 2001 2011 2001 2011 2001 2011 

    Pisciotta 217 198 391 332 19 1 .. .. 
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  magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti 1 1 1 1 .. .. 

attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 36 41 81 65 4 1 

  alloggio 13 19 40 31 3 1 

  attività dei servizi di ristorazione 23 22 41 34 1 .. 

attività finanziarie e assicurative .. 1 .. 1 .. .. 

  attività ausiliarie dei servizi finanziari e delle attività 
assicurative .. 1 .. 1 .. .. 

attività professionali, scientifiche e tecniche 33 36 39 53 2 .. 

  attività legali e contabilità 13 17 17 28 .. .. 

  attività di direzione aziendale e di consulenza gestionale 1 .. 1 .. .. .. 

  attività degli studi di architettura e d'ingegneria, collaudi 
ed analisi tecniche 11 17 11 23 1 .. 

  altre attività professionali, scientifiche e tecniche 8 2 10 2 1 .. 

noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle 
imprese 5 3 48 4 .. .. 

  attività di noleggio e leasing operativo 1 .. 1 .. .. .. 

  attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei tour 
operator e servizi di prenotazione e attività connesse 1 1 2 2 .. .. 

  attività di servizi per edifici e paesaggio 2 1 44 .. .. .. 

  attività di supporto per le funzioni d'ufficio e altri servizi 
di supporto alle imprese 1 1 1 2 .. .. 

sanità e assistenza sociale 5 5 6 6 1 .. 

  assistenza sanitaria 5 4 6 6 1 .. 

  assistenza sociale non residenziale .. 1 .. .. .. .. 

attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 
divertimento 2 4 2 4 .. .. 

  attività creative, artistiche e di intrattenimento 1 .. 1 .. .. .. 

  attività sportive, di intrattenimento e di divertimento 1 4 1 4 .. .. 

altre attività di servizi 13 5 14 5 .. .. 

  riparazione di computer e di beni per uso personale e 
per la casa 2 .. 2 .. .. .. 

  altre attività di servizi per la persona 11 5 12 5 .. .. 

 

 

Territorio Pisciotta 

Tipologia unità unità locali delle istituzioni non profit 

Tipo dato 
numero unità attive numero 

addetti 

Anno 2001 2011 

Totale  12 6 1 

sanità e assistenza sociale  1 2 1 

assistenza sociale non residenziale 1 2 1 

attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento  2 3 .. 

attività creative, artistiche e di intrattenimento  2 .. .. 
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attività di biblioteche, archivi, musei ed altre attività culturali  .. 1 .. 

attività sportive, di intrattenimento e di divertimento  .. 2 .. 

altre attività di servizi  9 1 .. 

attività di organizzazioni associative 9 1 .. 

 

Le istituzioni pubbliche  

 

Territorio Pisciotta 

Tipologia unità unità locali delle istituzioni pubbliche 

Tipo dato numero unità attive numero addetti 

Anno 2001 2011 2001 2011 

Totale  9 10 86 83 

amministrazione pubblica e difesa assicurazione sociale 
obbligatoria  3 

 

2 
17 15 

  amministrazione pubblica e difesa, assicurazione sociale 
obbligatoria  

 

3 

 

2 
17 15 

istruzione  5 7 69 68 

sanità e assistenza sociale  1 1 .. .. 

  assistenza sanitaria  .. 1 .. .. 

  assistenza sociale non residenziale  1 .. .. .. 

 

Le imprese agricole 

 

 

COMUNI Attività economica 

Agricoltura Industria Altre attività Totale 

Pisciotta 165 178 490 833 

Fonte: ISTAT- 14° Censimento Generale della Popolazione e delle Abitazioni 

Dati: Utilizzazione del terreno per ubicazione delle unità agricole 

Tipo dato numero di unità agricole 

Caratteristica 
della azienda 

unità agricola con terreni 

Anno 2010 

Utilizzazione 
dei terreni 
dell'unità 
agricola S

u
p

e
rfi
c
ie

 

to
ta

le
 (

sa
t) 

Superficie totale (sat) 

superficie 
agricola 
utilizzata 
(sau) 

superficie agricola utilizzata (sau) arboric
oltura 

da 
legno 

annessa 
ad 

aziende 
agricole 

boschi 
annessi 

ad 
aziende 
agricole 

superficie 
agricola 

non 
utilizzata e 

altra 
superficie 

se
m

in
a

ti
v
i 

v
ite

 

coltivazioni 
legnose 
agrarie, 

escluso vite o
rt

i 
fa

m
ili

a
ri 

prati 
permanent
i e pascoli 

Pisciotta 465 462 24 45 457 142 53 12 125 286 

http://censagriv7dati1.istat.it/OECDStat_Metadata/ShowMetadata.ashx?Dataset=DICA_UTILTERRUBI&ShowOnWeb=true&Lang=fr
http://censagriv7dati1.istat.it/OECDStat_Metadata/ShowMetadata.ashx?Dataset=DICA_UTILTERRUBI&Coords=%5bUTILTERR%5d.%5bKITGAR%5d&ShowOnWeb=true&Lang=fr
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[ŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻ, presentata nel 2014 (dati 2013), evidenzia che 
ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎŀƭŜǊƴƛǘŀƴŀ ǎƛ ōŀǎŀ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎǳƭ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ 
ǊƛǾŜǎǘŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻΣ ŎƘŜ ŘƛǎǇƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ǊƛŎŜǘǘƛǾŀ ŎƘŜ ŀŘ ƻƎƎƛ ǇǳƼ ŎƻƴǘŀǊŜ ǎǳ оΦуру 
esercizi ricettivi e oltre 100mila posti-letto. In particolare è il segmento della ricettività 
complementare quello che presenta la maggiore crescita grazie a piccole o micro-strutture ricettive, 
più adatte, anche in termini di costi, a rispondere alle esigenze di un turismo con minori disponibilità 
economiche, come quello prodotto dalla crisi economica. 

!ƴŎƘŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŀƭōŜǊƎƘƛŜǊŀΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ŎǊŜǎŎŜΣ ŀ ǊƛǘƳƛ ǇƛǴ ǊŀǇƛŘƛ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ŎŀƳǇŀƴƛ Ŝ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ 
indicando come vi siano spazi di espansione anche per un turismo più tradizionale. 

Tuttavia, lΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŀƭōŜǊƎƘƛŜǊŀ risulta non particolarmente rilevante. 

La distribuzione degli esercizi complementari evidenzia una notevole prevalenza degli alloggi in 
affitto. Infatti, gli alloggi in affitto costituiscono la modalità più semplice e meno costosa per offrire 
ricettività, e possono quindi essere incrementati, dai titolari di immobili, nel modo più semplice 
possibile e senza necessità di grandi investimenti. 

La seconda modalità di offerta ricettiva complementare è quella dei bed and breakfast, anche questa 
è una forma di ricettività particolarmente adatta a tempi di difficoltà economica, che si rivolge ad una 
clientela low cost diventata particolarmente numerosa. 

Lo studio camerale evidenzia inoltre che la provincia di Salerno ha registrato, nel 2012, più di un 
milione di arrivi (il 27% circa del totale regionale) e quasi 6,5 milioni di presenze (più del 35% del 
totale regionale). Tuttavia, i flussi turistici hanno registrato, fra il 2009 ed il 2012 una contrazione del 
14% in termini di arrivi e del 12,7% in termini di presenze, risentendo in modo particolare del calo di 
afflusso di turisti italiani. Favorevole per il futuro è il recupero di capacità di attrazione di turisti 
stranieri, e quindi di consumi turistici sul territorio (è noto infatti che il turismo straniero, 
caratterizzato da livelli di permanenza media più alti, ha una capacità di spesa superiore rispetto a 
quello domestico). Si giustifica, quindi, ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǊƛŎŜǘǘƛǾŜΣ ŀƴŎƘŜ 
di tipo tradizionale ed alberghiero. 

Lo studio camerale evidenzia infine che la provincia di Salerno è caratterizzata, in positivo, anche da 
una permanenza media piuttosto elevata (6 giornate, a fronte delle 3,7 della media nazionale); è il 
segnale di una tendenza del turismo provinciale ad attrarre flussi caratterizzati da più elevata 
capacità di spesa. 

 

Sul territorio del comune di Pisciotta sono distribuiti: villaggi turistici, alberghi, bed and breakfast, 
case vacanze e seconde case per una ricettività complessiva significativa, come risulta dai dati sotto 
esposti. (fonte: Il Turismo in provincia di Salerno Scenario, quadro strutturale, strategie e politiche di 
sviluppo, CCIAA di Salerno, anno 2011). 

 

Movimento turistico 2009-2014 

 

  2009 2010 2011 2012 2013 2014 

Arrivi 23.939 23.679 22.926 32.236 27.801 27.074 

Presenze 270.676 272.200 276.998 336.011 291.115 220.739 
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Potenzialità ricettiva comunale (fonte EPT) 

 Numero Camere Posti 
letto 

ESERCIZI DI TIPO ALBERGHIERO 14 800 2650 

AGRITURISMI 5 29 74 

BED AND BREAKFAST 4 14 30 

ALLOGGI PRIVATI IN AFFITTO 8 61 96 
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3.7 La struttura della popolazione 

I processi insediativi e di sviluppo che si sono verificati nel territorio provinciale negli ultimi decenni 

Ƙŀƴƴƻ ƛƴŦƭǳƛǘƻ ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ struttura demografica dei singoli comuni.  

La struttura morfologica ha influito in modo significativo sulla formazione di realtà insediative 

notevolmente differenziate sia nelle dinamiche evolutive sia nei ruoli funzionali e, di conseguenza, 

nel sistema di relazioni e dipendenze.  

Particolarmente rilevanti sono le variazioni dei tradizionali assetti urbani messi in crisi sia 

ŘŀƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊǳǊŀƭŜ ǎƛŀ Řŀ ǳƴŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎŎŀƭŀ ǎƻǾǊŀ 

locale che, pur rimanendo ancora concentrata prevalentemente negli ambiti territoriali più 

ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƛ Ŝ Řƻǘŀǘƛ Řƛ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ƻŦŦŜǊǘŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƴǳƻǾƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ƳŀǇǇŀ 

delle gerarchie territoriali. 

La popolazione residente a Pisciotta al Censimento 2011, rilevata il giorno 9 ottobre 2011, è risultata 

composta da 2.748 individui, mentre allΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ne risultavano registrati 2.860. Si è, 

dunque, verificata una differenza negativa fra popolazione censita e popolazione anagrafica pari a 

112 unità (-3,92%). 

Per eliminare la discontinuità che si è venuta a creare fra la serie storica della popolazione del 

decennio intercensuario 2001-2011 con i dati registrati in anagrafe negli anni successivi, si ricorre ad 

operazioni di ricostruzione intercensuaria della popolazione. 

La tabella in basso riporta il dettaglio della variazione della popolazione residente al 31 dicembre di 

ogni anno. Vengono riportate ulteriori due righe con i dati rilevati il giorno dell'ultimo censimento 

della popolazione e quelli registrati in anagrafe il giorno precedente. 

 

Anno Data rilevamento Popolazione 
residente 

Variazione 
assoluta 

Variazione 
percentuale 

Numero 
Famiglie 

Media 
componenti 
per 
famiglia 

2001 31 dicembre 3.028 - - - - 

2002 31 dicembre 2.993 -35 -1,16% - - 

2003 31 dicembre 2.978 -15 -0,50% 1.250 2,38 

2004 31 dicembre 2.957 -21 -0,71% 1.263 2,34 

2005 31 dicembre 2.946 -11 -0,37% 1.269 2,32 

2006 31 dicembre 2.906 -40 -1,36% 1.268 2,29 

2007 31 dicembre 2.902 -4 -0,14% 1.289 2,25 

2008 31 dicembre 2.897 -5 -0,17% 1.295 2,23 

2009 31 dicembre 2.879 -18 -0,62% 1.286 2,24 

2010 31 dicembre 2.880 +1 +0,03% 1.281 2,25 

2011 (¹) 8 ottobre 2.860 -20 -0,69% 1.284 2,22 

2011 (²) 9 ottobre 2.748 -112 -3,92% - - 

2011 31 dicembre 2.746 -2 -0,07% 1.283 2,14 

http://www.tuttitalia.it/campania/40-ceraso/statistiche/censimento-2011/
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2012 31 dicembre 2.720 -26 -0,95% 1.285 2,12 

2013 31 dicembre 2.687 -33 -1,21% 1.260 2,13 

2014 31 dicembre 2.669 -18 -0,67% 1.253 2,13 

2015 31 dicembre 2.641 -28 -1,05% 1.249 2,11 

2016 31 dicembre 2.627 -14 -0,53% 1.254 2,09 

2017 31 dicembre 2.628 +1 +0,04% 1.272 2,07 

2018* 31 dicembre 2.554 -74 -2,82% (v) (v) 

2019* 31 dicembre 2.530 -24 -0,94% (v) (v) 

(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011. 

(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011. 

*popolazione da censimento con interruzione della serie storica. 

(v) dato in corso di validazione. 

Dal 2018 i dati tengono conto dei risultati del censimento permanente della popolazione, rilevati 
con cadenza annuale e non più decennale. A differenza del censimento tradizionale, che effettuava 
una rilevazione di tutti gli individui e tutte le famiglie ad una data stabilita, il nuovo metodo censuario 
si basa sulla combinazione di rilevazioni campionarie e dati provenienti da fonte amministrativa. 

I dati relativi al bilancio demografico rappresentano la base statistica, mediante la quale si cerca di 

cogliere i principali mutamenti in atto dal punto di vista demografico, nonché di analizzare dinamiche 

ed interazioni dei fenomeni sociali che investono oggi ed investiranno in futuro la popolazione 

residente nel comune di Pisciotta.  Si intende, pertanto, affidare a sintesi numeriche ed a 

rappresentazioni grafiche il compito di descrivere, in maniera semplice ma efficace, la realtà 

complessa locale, allo scopo di avere piena consapevolezza di quanto accade. 

 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƛ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 

di Pisciotta dal 1861 al 2011.  

 

Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Pisciotta dal 2001 al 2019. 
Grafici e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno. 
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Nel periodo rilevato si registra un decremento costante della popolazione pari nel complesso a -498 

abitanti. 

 

Gli indici demografici, calcolati sulla popolazione residente, testimoniano della "qualità" e delle 

"aspettative" di vita, nonché delle dipendenze e del ricambio generazionale in ambito lavorativo, 

ovvero della possibile incidenza sul sistema sanitario (cfr. tab. seguente). 

 

Anno Indice di 
vecchiaia 

Indice di 
dipendenza 
strutturale 

Indice di 
ricambio 

della 
popolazione 

attiva 

Indice di 
struttura 

della 
popolazione 

attiva 

Indice di 
carico 
di figli 

per donna 
feconda 

Indice di 
natalità  
(x 1.000 

ab.) 

Indice di 
mortalità  

(x 1.000 
ab.) 

  1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1 gen-31 dic 1 gen-31 dic 

2002 211,8 64,8 126,6 93,4 21,7 6,6 13,0 

2003 221,1 67,0 116,0 97,6 22,9 6,7 10,4 

2004 218,1 65,6 128,4 102,2 22,7 3,0 10,1 

2005 232,1 66,3 114,6 111,7 22,9 4,7 12,2 

2006 241,3 66,9 114,6 114,2 22,1 5,8 11,3 

2007 248,6 65,2 127,6 119,9 21,7 6,2 17,2 

2008 255,8 64,9 135,8 121,4 20,9 6,2 9,7 

2009 263,6 65,7 135,2 130,3 20,7 5,2 12,5 

2010 264,6 60,3 135,1 137,3 21,8 4,9 11,5 

2011 256,1 59,3 160,5 136,6 20,5 7,1 16,0 

2012 272,2 60,1 144,4 132,4 21,3 4,0 17,9 
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2013 278,3 60,9 120,2 134,2 22,4 6,7 14,1 

2014 274,3 58,5 145,1 144,6 21,7 8,2 14,2 

2015 284,8 58,9 146,7 138,6 22,4 - - 

2016 309,6 58,9 127,6 137,8 26,0 4,2 11,8 

2017 315,0 58,6 150,9 141,0 22,7 4,6 14,5 

2018 325,1 58,0 156,4 144,6 23,6 4,2 14,7 

2019 339,7 58,3 148,2 144,0 13,3 6,7 16,9 

2020 335,0 59,5 185,4 147,0 12,8 Χ Χ 

2021 353,1 60,1 218,3 153,0 12,5 Χ Χ 

 

Il saldo naturale, calcolato per lo stesso anno tra i nati vivi ed i morti, fa registrare per Pisciotta, 

nel periodo 2002 - 2019, un saldo costantemente negativo. 

 

 

 

I dati demografici del periodo 2001-2019 costituiscono la base statistica e dimensionale per il 

decennio di riferimento del piano (2029). Essi sono riportati nella tabella seguente: 

Anno Popolazione 
residente 

Variazione 
assoluta 

Variazione 
percentuale 

Numero 
Famiglie 

Media 
componenti 
per famiglia 

2001 3.028 - - - - 

2002 2.993 -35 -1,16% - - 

2003 2.978 -15 -0,50% 1.250 2,38 

2004 2.957 -21 -0,71% 1.263 2,34 

2005 2.946 -11 -0,37% 1.269 2,32 

2006 2.906 -40 -1,36% 1.268 2,29 
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2007 2.902 -4 -0,14% 1.289 2,25 

2008 2.897 -5 -0,17% 1.295 2,23 

2009 2.879 -18 -0,62% 1.286 2,24 

2010 2.880 +1 +0,03% 1.281 2,25 

2011 2.746 -2 -0,07% 1.283 2,14 

2012 2.720 -26 -0,95% 1.285 2,12 

2013 2.687 -33 -1,21% 1.260 2,13 

2014 2.669 -18 -0,67% 1.253 2,13 

2015 2.641 -28 -1,05% 1.249 2,11 

2016 2.627 -14 -0,53% 1.254 2,09 

2017 2.628 +1 +0,04% 1.272 2,07 

2018 2.554 -74 -2,82% (v) (v) 

2019 2.530 -24 -0,94% (v) (v) 

si evidenzia, oltre al già richiamato decremento della popolazione, un numero di famiglie 

pressoché costante con una diminuzione di componenti per famiglia che passa da 2,38 nel 2003 

a 2,07 nel 2017. 
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3.8 Inquadramento territoriale e pianificazione sovra ordinata 

Il comune di Pisciotta è sito tra i comuni di Ascea, Centola e San Mauro la Bruca, si protrae verso 

l'interno fino ai rilievi pedecollinari del Monte Sacro. Il comune presenta una superficie territoriale 

pari a 30,34 kmq, con densità abitativa di 100 ab/kmq, una popolazione composta da 1.243 famiglie2. 

Sul territorio amministrativo, oltre al capoluogo Pisciotta, insistono i nuclei/centri abitati di Marina 

Lido, Rodìo, Santa Caterina, Caprioli, Marina di Campagna. 

Pisciotta ha le caratteristiche peculiari dei piccoli agglomerati cilentani: nucleo capoluogo di origine 

medioevale sul primo rilievo collinare a 170 m s.l.m.; nuclei rurali nell'entroterra tra 78 e 350 m 

s.l.m.; marine, di recente formazione, lungo la costa a prevalente attività balneare e turistico-

ricettiva, dove insiste anche un piccolo porto indirizzato alle attività della pesca locale. 

Il centro è raggiungibile percorrendo l'autostrada A3 (uscita di Battipaglia), la Variante alla Strada 

Statale 18 con uscita a Vallo Scalo o Policastro, ovvero dalla strada statale 447 e dalla strada 

provinciale per Rodìo-Mandia-Ceraso. I collegamenti su ferro sono costituiti dalla linea ferroviaria 

Salerno-Reggio Calabria. 

I servizi urbani di rango non locale sono presenti a una certa distanza da Pisciotta: a Vallo della 

Lucania; Agropoli; Sapri. 

                                    Tav. 1.1.1. Inquadramento territoriale (stralcio) 

Il territorio amministrativo, nella pianificazione sovra ordinata, qui riportata in sintesi, è compreso: 

a) nel PTR come - STS A5 Lambro e Mingardo "Sistemi a dominante naturalistica", II QTR 

ambiente insediativo n 5 "Cilento e Vallo di Diano", nello schema di articolazione dei paesaggi 

n 44 "Pisciottano", nella Rete Ecologica Regionale (I QTR) "Corridoio costiero tirrenico" - (cfr. 

Tav. 1.2.1.); 

                                                           
2 Dati ISTAT 2011 
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b) nel PTCP - Rete Ecologica Provinciale, due "ambiti di media ed elevata biodiversità", 

"Corridoio appenninico principale da riconnettere", "Corridoi ecologici costituiti", "Difesa e/o 

monitoraggio delle coste per la mitigazione dell'erosione costiera", "Tutela e salvaguardia 

dell'integrità fisica delle coste alte" - Sistema delle Centralità "Ambito turistico da consolidare 

e riqualificare" - (cfr. Tav. 1.2.3.) - 

c) nel Piano del PNCVD, per una estensione pari al 100% del territorio comunale, ed è suddiviso 

nelle zone A1, A2, B1, B2, C1, C2, D; 

d) nel PSAI e nel PSEC - La Pericolosità da Frana si articola nelle classi P1, P2, P3, P4, e quella di 

Ambito nelle classi PS1, PS2, PS3, PS4, mentre il Rischio frana contempla le categorie R1, R2, 

R3, R4. Per quanto attiene alle Fasce fluviali si è verificata una classificazione A, lungo i 

torrenti principali, ed una B1 alla foce di essi. 

 

 

4. Linee guida ed indicazioni della pianificazione sovra ordinata 

 

Nelle pagine che seguono sono riportate le strategie proposte dal Piano Territoriale Regionale (PTR), 

dal Piano Territoriale di Coordinamento Territoriale della Provincia di Salerno (PTCP), dal Piano del 

Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano (PPNCVD), per il territorio comunale di Pisciotta.  

La finalità è quella di fornire relazioni circa il contributo del PUC, in interazione con altri piani, al 

cambiamento delle condizioni ambientali del territorio comunale; evidenziando, in tal senso, anche 

ƭŜ ǊŜŎƛǇǊƻŎƘŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜΦ 

Si è ritenuto, quindi, opportuno prendere in considerazione solo i piani che, per le finalità perseguite 

Ŝ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ǎƛ sono dimostrati potenzialmente in grado di produrre 

significative interazioni ς positive o negative ς con il PUC. 

L'analisi delle possibili interrelazioni tra il PUC di Pisciotta ed i Piani individuati e considerati 

"rilevanti" in quanto, a vario modo, incidenti o condizionanti le scelte del piano comunale, viene 

svolta nella "matrice degli indirizzi strategici" (cfr. prg.6). 

 

4.1 Il Piano Territoriale Regionale (PTR)  

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) ς ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻΣ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ Řƛ 

promozione di azioni integrate ς indica una prospettiva di sviluppo sostenibile mediante: 

- la tutela, valorizzazione e riqualificazione funzionale del territorio incentrata sul minor 

consumo del suolo e sulla difesa di quello agricolo; 

- la difesa e il recupero della diversità territoriale, sostenuti dalla costruzione della rete 

ecologica e da un assetto policentrico ed equilibrato; 

- il miglioramento del sistema della mobilità, da garantire attraverso una interconnessione 

ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻΦ 

Esso è articolato in cinque quadri territoriali di riferimento (QTR): 

Á il Quadro delle Reti; 

Á il Quadro degli Ambienti Insediativi; 

Á il Quadro dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS); 

Á il Quadro dei Campi Territoriali Complessi (CTS); 
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Á il Quadro di Indirizzi per le Intese Intercomunali e buone Pratiche di Pianificazione. 

 

Lƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ tƛǎŎƛƻǘǘŀ ŝ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƴŜƭƭΩAmbiente insediativo n.5 ά/ƛƭŜƴǘƻ Ŝ ±ŀƭƭƻ Řƛ 5ƛŀƴƻέ,  

L ǇǊƻōƭŜƳƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎƻƴƻ ƭŜƎŀǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀƛ ǇǊƻŦƛƭƛ ƎŜƻƭƻƎƛŎƛΣ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƛΣ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƛΣ 

insediativi, economici e sociali. Il Cilento è riconosciuto come uno dei territori a scala regionale 

maggiormente interessato da fenomeni franosi e da alluvioni.  

Il disordinato assetto idrogeologico naturale, la mancanza di manutenzione ordinaria e straordinaria 

del territorio, il modello di gestione del patrimonio idrogeologico, caratterizzato da eccessivi prelievi 

delle risorse idriche Ŝ Řŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛ Řƛ ǎōŀǊǊŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƳōǊƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ 

fanno sì che dissesti e frane interessino molte aree collinari e montane. 

Le inondazioni, invece, interessano le aree vallive, in speciale modo le aste terminali dei corsi 

ŘΩŀŎǉǳŀΦ 

Pertanto l'assetto che si va delineando è il seguente: 

¶ progressivo spopolamento dei nuclei insediativi antichi a favore:  

a) dei nuovi insediamenti sorti lungo le principali arterie di collegamento stradale e 

ferroviario; 

b) Řƛ ǳƴΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ sparsa, diffusa sul territorio, consentita da normative emanate a favore 

ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ Ƴŀ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀǎǘŜ ŀǊŜŜ ŀ 

destinazione agricola; 

c) degli insediamenti costieri, interessati negli ultimi decenni da un notevole sviluppo legato 

al turismo balneare; 

¶ concentrazione di servizi in pochi centri polarizzanti; 

¶ accentuate dinamiche insediative interessanti i comuni costieri e legate allo sviluppo del 

turismo balneare (forte espansione delle seconde case per la villeggiatura, strutture di tipo 

residenziale-turistico); 

¶ ǎƻǘǘƻǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇƻǊǘǳŀƭƛ Ŝ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘƛǇƻǊǘƛǎǘƛŎŀΦ 

A tale processo evolutivo tendenziale, appare necessario apportare dei correttivi che possono 

essere individuati nelle seguenti azioni: 

o recupero, valorizzazione e rivitalizzazione dei centri storici, conferendo agli abitati, in 

ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ Řƛ ŎƻƳfort e di decoro, e 

ŀǎǎŜƎƴŀƴŘƻ ŀŘ Ŝǎǎƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŦǊŜƴŀǊŜ  ƭΩŜǎƻŘƻ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛΤ 

o promozione di un sistema insediativo unitario, organizzato intorno a centralità di rango 

locale, assegnando al sistema ruoli urbani significativi e ai centri che lo compongono 

Ǌǳƻƭƛ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛŎŜƴǘǊƛŎŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

insediativo complessivo; il tutto supportato da una politica di sostegno alla mobilità 

intermodale; 

o blocco dello sprawl edilizio, della edificazione diffusa e sparsa sul territorio, nonché delle 

espansioni lineari lungo le strade principali di collegamento e lungo la fascia costiera; 

o ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ 

e di sviluppo compatibile; 

o costruzione di una nuova immagine turistica, mediante una diversa impostazione 

tecnico-urbanistica, la riqualificazione e valorizzazione dei luoghi, soprattutto della fascia 
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A5

Elaborazioni  da: SIVA - S istem a In form ativo per la Valutazione Am bienta le  de ll 'Autor it�j  Am bienta le de l la  R egione C am pania

ŎƻǎǘƛŜǊŀΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƭŀ ǊƛƴŀǘǳǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 

tra turismo balneare e turismo culturale, la costruzione di reti di connessione tra gli 

insediamenǘƛ ŎƻǎǘƛŜǊƛ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀΦ 

 

Il comune di Pisciotta rientra, insieme ai comuni di Alfano, Ascea, Camerota, Celle di Bulgheria, 

Centola, Cuccaro Vetere, Futani, Laurito, Montano Antilia, Roccagloriosa, Rofrano, San Giovanni a Piro 

e San Marco la Bruca, nel {ƛǎǘŜƳŀ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ ό{¢{ύ ŀ ŘƻƳƛƴŀƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ ά!р [ŀƳōǊƻ 

Ŝ aƛƴƎŀǊŘƻέ. 

                 STS A5 - Lambro e Mingardo 

 

Nella tabella che segue si riportano gli indirizzi strategici del PTR per il sistema territoriale di sviluppo 

ά!р [ŀƳōǊƻ aƛƴƎŀǊŘƻέΣ ŘƻǾŜΥ 

1 ƛƴŘƛŎŀ ŎƘŜ Ǿƛ ŝ ǎŎŀǊǎŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΤ  

2 ƛƴŘƛŎŀ ŎƘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƛƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƳƛǊŀǘƛ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ 

ambientale e paesaggistico; 

3 ƛƴŘƛŎŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǊƛǾŜǎǘŜ ǳƴ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǾŀƭƻǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ Řa rafforzare; 

4 ƛƴŘƛŎŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴŀ ǎŎŜƭǘŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀ Řŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜΤ 

¶ indica che non è stato effettuato alcun censimento; 

- ƛƴŘƛŎŀ ŎƘŜ ƴƻƴ Ǿƛ ŝ ŀƭŎǳƴŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΦ 

  
















































































